
Parte II: sintassi dei casii 



Le concordanze 
 
 
IC. Soggetto: caso ed omissione 
 

- il soggetto va al nominativo, se è espresso da un pronome personale, deve essere 
omesso qualora si possa intuire dalla voce verbale, si deve esprimere se si vuole mettere 
in risalto, come nelle contrapposizioni. 

- nelle proposizioni infinitive  il soggetto va all’accusativo e deve essere espresso 
 
 
C. Predicato verbale e nominale 
 

- il predicato verbale si ha con i verbi di senso compiuto 
- il predicato nominale si ha con la copula ‘sum’ ed i verbi copulativi in unione con un 

sostantivo od aggettivo 
 
 
CI. Concordanza del predicato verbale e della copula 
 

- il predicato nominale e la copula concordano in numero e persona con il soggetto, 
tanto per il singolare quanto per il plurale 

 
 
CII. Concordanza del predicato nominale 
 

- concordanza del predicato con un soggetto: 
a. se è sostantivo: esso concorda sempre nel caso del soggetto, se il sostantivo ha 

numero e genere proprio; concorda in caso, genere e numero se è un sostantivo 
mobile 

b. se è aggettivo: concorda in numero, genere e caso col sostantivo 
c. se è un superlativo relativo seguito da gen. partitivo: concorda con il soggetto 

a cui si riferisce, se il nome è astratto, si può trovare accordato al gen. partitivo 
d. se il soggetto è un infinito : l’infinito è considerato neutro 

- concordanza con più soggetti: il predicato nominale è al plurale, mentre il genere: 
a. se si parla di esseri animati: il genere segue quello dei soggetti (l’ordine di 

prevalenza è: 1° maschile, 2° femminile, 3° neutro) 
b. se si parla di esseri inanimati: di genere mashile il predicato è maschile; di 

genere femminile, il predicato è femminile o neutro; di genere misto, il 
predicato è neutro 

c. si si parla di esseri animati e inanimati: si da prevalenza all’accordo con gli 
esseri animati 

 
CIII. Particolarità dell’accordo 
 

- concordanza a senso (constructio ad sententiam): invece di concordare 
grammaticalmente con il soggetto, il predicato concorda con il senso logico del 
soggetto: 

a. con nomi collettivo, multitudo, pars, exercitus, classis, …: ex. pars nauium 
deletae sunt 



b. con sostantivi neutri come milia, servitia e sostantivi femminili come furia, in 
senso figurato: ex. hostium duo milia caesi sunt 

c. se il soggetto è un pronome in unione con un genitivo, oppure un nome unito a 
complemento do compagnia: Marcus cum amicis ad Mediolanum ierunt 

 
- accordo del predicato con uno dei soggetti: 

a. quando si accorda con il più vicino per dare maggior rilievo 
b. quando più soggetti hanno un unico concetto 
c. quando i soggetti sono uniti dalle congiunzioni correlative 

 
- concordanza del predicato all’apposizione: il predicato concorda con l’apposizione 

anziché col soggetto se questa è di carattere geografico: urbs, oppidum, insula, mons. 
Si ricorda che caput non è un appellativo geografico. 

 
- Accordo del verbo col predicato nominale: avviene se il predicato nominale precede 

subito il verbo o se il soggetto è un infinito 
 
 
CIV. Concordanza dell’attributo ed apposizione 
 

- concordanza dell’attributo: la concordanza è completa in genere, numero e caso; se i 
sostantivi sono più di uno o si ripete per ogni sostantivo o concorda con l’ultimo  di essi 

 
- concordanza dell’apposizione: concorda col sostanivo sempre nel caso e, se può, nel 

numero e genere. L’appellativo si pone sempre dopo il sostantivo 
a. mentre in italiano a volte l’apposizione si collega al nome mediante la 

preposizione ‘di’: ex. la città di Roma; in latino il collegamento è diretto: ex. 
urbs Roma 

b. nomen e cognomen hanno il genitivo dopo di sè: ex. nomen Manii; si ha la 
normale concordanza nelle frasi di tipo: ‘nihi nomen Marcus est 

 
 
CV. Attributi e predicati 
 

- aggettivi in funzione attributiva: in latino spesso l’attributo sostituisce il sostantivo 
corrispondente 

a. con località storica o geografica: ex. pugna Cannensis 
b. origine: Dion Syracusanus 
c. rapporti di amicizia od ostilità : ex. bellum Iugurthinum 
d. materia: ex. calix aeneus 

 
- aggettivo e predicato hanno funzione predicativa se concordando grammaticamente 

col nome, si accordano logicamente al predicato: 
a. in determinazioni di tempo e luogo: ex. primo uere. Possono, tuttavia, avere 

anche funzione attributiva: manus extrema non accessit operibus eius 
b. per esprimere stati d’animo e modi di essere: ex. uiuos, mortuos, tacitus 

 
- il sostantivo ha funzione predicativa quando pur essendo legato ad un nome 

grammaticalmente si unisce al predicato nel senso, in italiano è introdotto da ‘come’, 
‘da’, che in latino sono omessi: imparo il greco da giovane – litteras Graecas iuuenis 



didicit. Se come ha valore comparativo va tradotto in latino: Marcus eum ut pater diligit 
– Marco lo predilige come un padre 

 
 
CVI. Concordanza del pronome relativo 
 

- se riferito ad una cosa od una persona: concorda in genere e numero, il caso è quello 
per cui ha funzione 

- se riferito a più cose o persone: è di numero plurale, mentre il genere segue le stesse 
regole dell’attributo  riferito a più sostantivi 

- se si riferisce ad una proposizione esso è neutro 
- nelle espressioni geografiche, concorda con l’appellativo 
- in una proposizione relativa si accorda col predicato anziché con l’ultimo nome se la 

proposizione è esplicativo-accessorio; mentre si collega con l’ultimo nome se la 
proposizione è di carattere determinativo 



Nominativo 
 
 
CVII. Doppio nominativo 
 
La costruzione del doppio nominativo si ha: 

- il predicativo del soggetto: ex. tu bonus es 
- verbi che indicano uno stato, un ‘essere’: sum, fio, existo, uideor, appareo, maneo, 

permaneo 
- verbi transitivi usati al passivo: 

a. verbi appellativi: dicor, uocor, trador, narror, … 
b. verbi elettivi. Creor, nominor, nuntior, … 
c. verbi estimativi: putor, ducor, habeor, existimor, … 

 
- i verbi appellativi ed estimativi hanno di preferenza: 

a. al presente la costruzione personale: nominativo + infinito. ex. fertur Caesar in 
Gallia pugnauisse 

b. nelle forme composte la costruzione impersonale: accusativo + infinito. ex. 
latus est Caesarem in Gallia pugnauisse 

 
 
CVIII. Videor 
 
Videor ha: 

- la costruzione personale se ha valore opinativo: in italiano ‘mi sembra che tu sia 
buono’ in latino è ‘a me tu sembri buono essere’. La persona che sembra è dunque 
soggetto del verbo uideor, mentre la persona a cui sembra è in dativo, che se coincide 
col soggetto puù essere omesso: mihi tu uideris bonus esse. 

- La costruzione impersonale con uideor sempre in terza persona, in cui il soggetto è 
l’infinitiva: l’italiano ‘sembra che tu parta’ in latino è ‘che tu parta sembra’, uidetur te 
proficisci. Questa costruzione è obbligatoria: 

a. Se unito ad un aggettivo neutro, melius, turpe: turpe uidetur hoc dicere 
b. Se unito ad un verbo impersonale: uidetur te miserere 
c. Quando la proposizione dipendente è all’infinito futuro , con un verbo 

mancante di supino: si rende con fore o futurum esse + ut e congiuntivo: 
uidetur fore ut tu discas 

 
- uideor può anche avere il valore passivo di uideo 

 
 
CIX. Costruzione dei verbi con valore ‘comandare, permettere, vietare, costringere’ 
 

- i verbi iubeo, ueto, sino, prohibeo, cogo (ordino, vieto, permetto, proibisco, costringo) 
al passivo si costruiscono personalmente: tu prohibitus hoc dicere 

 
 
CX. Nominativo esclamativo 
 

- il nominativo, a volte, è usato come esclamativo: puer! 
 
 



CXI. Particella ‘si’ 
 

- se la particella ‘si’  assume valore di soggetto indeterminato, si rende in latino in cinque 
modi: 

a. con un pronome indefinito 
b. con le terze persone plurali 
c. con la prima persona plurale, se si vuol comprendere se stessi nella 

proposizione 
d. con le seconde persone plurali del congiuntivo presente (o perfetto) ed 

imperfetto, nelle espressioni di carattere sentenzioso 
e. con il sostantivo generico ‘res’ 

 



Genitivo 
 
 
CXII. Genitivo di appartenenza 
 

- genitivo soggettivo ed oggettivo: il genitivo ha due valori, hostium metus, infatti, 
significa tanto il timore che i nemici hanno, quanti il timore verso i nemici, con valore 
soggettivo (i nemici sono il soggetto) nel primo caso e oggettivo (i nemici sono 
l’oggetto) nel secondo. Ciò dipende dalla posizione nella proposizione. 

- genitivo epesegetico: specifica un nome di un concetto più generale: ex. flos rosae 
- genitivo di convenienza: indica il dovere, compito, di qualcuno, come nelle frasi è 

dovere degli uomini…, hominum est…. Se il dovere è riferito ad un pronome 
personale, si usa l’aggettivo possesivo con valore neutro 

- genitivo di qualità: 
a. caratteristiche di una persona (anche in ablativo): ex. uir magni ingenii 
b. il grado, la classe di una persona, sempre in genitivo: ex. uir ordinis senatorii 
c. ciò che si richiede ad una cosa o persona, in genitivo: ex. res magni ponderis 
d. età, durata, peso, misura di qualcuno o qualcosa, in genitivo: ex. indutiae 

decem annorum 
e. qualità dell’animo di una persona, in ablativo o genitivo: uir magnae 

temperantiae, uir magna temperantia 
f. qualità transitoria dell’animo , in ablativo: aequo animo sum 
g. qualità fisiche, in ablativo, uir excelsa statura 

- genitivo di stima e prezzo: 
a. stima e valore morale:  

i. con verbi indicanti ‘stimare’, ‘considerare’ : aestimo, habeo, duco, 
facio, … 

ii. con sum e forme avverbiali, come magni, pluris, plurimi; parui, 
minoris, minimi; tanti, quanti, tantidem; nihili 

iii. con sum e le forme famigliari flocci, nauci, assis (con valore di 
stimare un nulla) 

iv. a volte con aestimo + ablativo 
v. pro nihilo esse ducere, habere, putare: con valore giudicare 

qualcuno niente 
vi. stimare molto più o molto meno: aestimare multo pluris, multo 

minoris 
b. stima e valore commerciale, con verbi quali vendo, uendo; stimo, aestimo; 

compro, emo; …: 
i. in genitivo con avverbi quali tanti, quanti, pluris, minoris, tantidem  
ii. in ablativo con altri avverbi  e determinazione di prezzo generica 

- genitivo possessivo: ex. domus regis 
a. costruzione con interest e refert : refert è il composto di r

ē
 (ablativo di res) e fert 

(forma impersonale di fero) ed ha valore di ‘conviene secondo l’interesse di …’, 
perciò vuole al genitivo la persona a cui la cosa interessa oppure con l’ablativo 
dell’aggettivo possessivo (mea, tua, …). Il fine per cui qualcosa interessa è 
espresso da ad + accusativo, mentre la cosa che interessa: 

i. al nominativo di un pronome neutro 
ii. infinitiva  
iii. volitiva introdotta da ut + congiuntivo (negazione: ne + congiuntivo) 
iv. interrogativa indiretta  

 



 
CXIII. Genitivo partitivo 
 

- sostantivi indicanti quantità e numero: ex. pars hominum 
- aggettivi e pronomi: ex. paucae beluarum 
- comparativi e superlativi, anche e, ex, de + ablativo: ex. minor duorum fratrum. Uter, 

uterque, neuter vogliono dopo di sé il genitivo se accompagnati da un pronome 
- avverbi di quantità e luogo, pronomi neutri e aggettivi neutri sostantivati : ex. satis 

pecuniae. Plerique, pleraeque, pleraque vogliono dopo di sé il genitivo se 
accompagnati da un pronome 

- aggettivi neutri per lo più sostantivati: ex. opaca locorum 
 
 
CXIV. Genitivo di quantità 
 
Simile al genitivo epesegetico: amphora uini 
 
 
CXV. Genitivo del delitto e della pena 
 

- unito a verbi quali accuso, arguo, arcesso (accuso, cito in tribunale) e damno, absoluo 
(condanno, assolvo) + genitivo della colpa: si ricordano i seguenti genitivi di colpa: 
maiestatis (lesa maestà), repetundarum (concussione), furti (furto), peculatus 
(peculato), parricidii (parricidio), ueneficii (veleno), capitis (delitto capitale), 
proditionis (tradimento). Insieme al genitivo si può trovare l’ablativo semplice per il 
delitto generico; de + ablativo; propter + accusativo 

- la pena a cui si è condannati va in ablativo unito a verbi quali damno, multo. È nota 
l’espressione aliquem capite (o capitis) damnare, condannare a morte qualcuno. 

 
 
CXVI. Genitivo di ricordanza 
 

- memini (mi ricordo) alicuius, alicuius rei; aliquem, aliquid; de aliquo, de aliqua re, raro 
- reminiscor (mi ricordo) ed obliuiscor (mi dimentico) alicuius, alicuius rei; aliquem, 

aliquid 
- uenit mihi in mentem alicuius, alicuius rei; aliquis, aliquid; accusativo del pronome 

neutro 
- recordor de aliquo, de aliqua re; con nomi di cosa vuole l’accusativo, raramente il 

genitivo; accusativo di pronomi e aggetivi neutri 
- admoneo, commoneo, commonefacio (faccio ricordare) aliquem de aliqua re; alicius 

rei; doppio accusativo con pronome neutro 
 
 
CXVII. Genitivo con aggettivi (con valore oggettivo) 
 

- desiderio, avversione: cupidus, studiosus, auidus, fastidiosus 
- memoria, esperienza, pratica, conoscenza ed opposti: memor, immemor, peritus, 

consultus, prudens, imperitus, rudis, imprudens, coscius, gnarus, ignarus, insolens, 
insuetus 

- partecipazione, padronanza, proprietà, abbondanza ed opposti: particeps, consors, 
expers, compos, communis, proprius, alienus, sacer, plenus, refertus 



 
- plenus ha genitivo ed ablativo 
- refertus ha il genitivo delle persona, l’ablativo delle cose 
- alienus, con valore di estraneo, regge l’ablativo con o senza ab 
- similis, dissimilis, amicus, inimicus, vogliono il genitivo od il dativo a seconda dei casi 

 
 
CXVIII. Genitivo con participi 
 

- si ha con participi di verbi transitivo usati come aggettivi: amans, appetens, patiens, 
impatiens, obseruans, fugiens 

 



Dativo 
 
 
CXIX. Dativo con verbi 
 

- con verbi in latino ed italiano in dativo: 
a. oboedio 
b. obtempero = obbedisco 
c. pareo 
d. obsequor 

 
e. resisto 
f. obsto 
g. obsisto = resisto, 

opporsi 
h. officio 
i. repugno 

 
j. consulo 
k. prouideo = provvedo 

l. caueo 
 

m. noceo = nuoccio 
n. obsum 

 
o. prosum = giovo 
p. proficio 

 
q. indulgeo = indulgo 
r. impero = comando 
s. desum = manco 
t. placeo = piaccio 
u. displiceo = dispiaccio 

 
- verbi con dativo, ma in italiano con caso diverso dal dativo: 

a. benedico   = dico bene di … 
b. maledico   = dico male di … 
c. irascor   = mi adiro con … 
d. succenseo   = mi sdegno con … 
e. confido   = confido in … 
f. gratulor   = mi congratulo con … 
g. assentior   = sono d’accordo con … 
h. fido    = mi fido di … 
i. diffido   = diffido di … 

 
- verbi in dativo in latino, transitivi in italiano : 

a. suadeo = consiglio 
b. persuadeo = persuado 
c. inuideo = invidio 
d. faueo = favorisco 
e. blandior = accarezzo 
f. ignosco = perdono 
g. satisfacio = soddisfo 
h. minor = minaccio 
i. minitor = minaccio 
j. medeor = medico 
k. assentor = adulor 

 
l. succurro 
m. subuenio = aiuto 
n. duxilior 
o. opitulor = aiuto 

 
p. studeo = studio 

q. supplico = supplico 
r. insidior = insidio 
s. plaudo = applaudisco 
t. parco = risparmio 

(perdono) 
u. tempero = perdono 
v. nubo = sposo (detto di 

donna) 
w. aduersor = avverso 



 
 
CXX. Dativo di termine 
 

- verbi e aggettivi che significano unione, utilità o svantaggio, somiglianza o diversità, 
amicizia od ostilità, vicinanza e parentela: iungo, uicinus, similis, par, impar. Gli 
aggettivi di attitudine e disposizione (utilis, inutilis, …) preferiscono ad + accusativo 
(complemento di fine) 

- verbi che significano eccellenza: antecedo, antecello 
- verbi che, costruiti col dativo, hanno valore diverso rispetto ad altre costruzioni: 

a. caueo + acc (sto in guardia da…); caueo + dat (provvedo a…) 
b. metuo, timeo + acc (temo …); metuo, timeo + dat (temo per…) 
c. consulo + acc (consulto …); consulo + dat (provvedo a…); consulo + in + acc 

(prendo provvedimenti contro…) 
d. prouideo + acc (prevedo …); prouideo + dat (provvedo a…) 
e. incumbo + dat (mi getto su…); incumbo + in + acc (mi applico a…) 
f. uaco + dat (attendo a…); uaco + (a) + abl (sono libero da…) 
g. tempero + dat (metto freno a…); tempero + acc (governo, regolo …); tempero + 

a + abl (mi trattengo da…) 
 
 
CXXI. Dativo d’interesse 
 

- vantaggio (dativus commodi): ex. hoc tibi dixisti 
- svantaggio (dativo incommodi): ex. hoc sibi peccauisti 

 
Collegato al dativo d’interesse: 

- dativo etico:sprime un interesse morale, espresso dalle forme pronominali mihi, tibi, 
nobis, uobis; a olte si trova anche con le interiezioni (dativo esclamativo): ex. quo modo 
mihi agis? 

- dativo del giudicante: indica il punto di vista: ex. intrantibus Romam porta Capena 
dextra est 

- dativo d’agente: si usa nella perifrastica passiva: ex. tibi studendum est 
- dativo di possesso: unito al verbo sum è usato per indicare il possesso: ex. tibi liber est. 

Il possesso fisico in latino va espresso con habeo, possideo + accusativo; il possesso di 
qualità fisiche con il genitivo o l’ablativo, anche con insum o sum + in + abl: ex. 
magnum ingenium in te inest 

 
 
CXXII. Dativodi fine ed effetto 
 

- dativo di fine: spesso unito con verbi quali habeo, do, accipio: ex. tibi auxilio do 
- può essere espresso con ad + accusativo: ex. manipulum ad praesidium relinquit 
- si esprime anche con causa o gratia + genitivo: hoc gratia uxori fecit 

 
- dativo di effetto: unito al verbo sum: ex. auxilio esse 

 
 
CXXIII. Doppio dativo 
 
Si ha con: 



- dativo di vantaggio, svantaggio, fine ed effetto 
- sum (raramente habeo): ex. utilitati tibi sum 
- con verbi con valore di ‘attribuire’ : ex. tribuo tibi uoluptati 
- con verbi quali dico, do, mitto, uenio e simili: ex. faenori tibi pecuiam dare 



Accusativo 
 
 
CXXIV. Verbi transitivi in latino ed intransitivi in itali ano 
 
I seguenti verbi vogliono l’accusativo in latino, mentre in italiano sono impersonali: 

- iuuo, adiuuo = giovo a… 
- fugio, effugio = sfuggo a… 
- despero = dispero di… 
- ulciscor = mi vendico di… 
- delecto = piaccio a… 
- abdico = rinunzio a… 

 
- effugio si costruisce anche con e, ex + ablativo 
- despero si costruisce anche con de + ablativo 
- ulciscor significa sia vendicarsi di qualcuno sia vendicarsi contro qualcuno 
- abdico si costruisce anche con l’ablativo semplice 

 
 
CXXV. Accusativo semplice 
 
L’ accusativo semplice si ha con: 

- verbi di sentimento (uerba affectuum come maereo, doleo, queror, gratulor, indignor, 
ludo, rideo, …) e verbi che esprimono sensazioni fisiche con valore di avere odore, 
sapore, sete, … (come oleo, redoleo, sapio, …) 

- gli impersonali paenitet, piget, pudet, miseret, taedet; che hanno: 
a. complemento oggetto della pesona che prova il sentimento 
b. il soggetto della cosa che provoca il sentimento è in nominativo di pronome 

neutro, genitivo del sostantivo, proposizione sostantivata con funzione 
soggettiva (quod dichiarativo + indicativo o infinitiva) 

- gli impersonali fugit, fallit, praeterit  
- gli impersonali decet e dedecet 
- verbi composti da preposizioni che rendono l’accusativo: adire, transire, … 
- accusativo dell’oggetto interno: uiuere uitam, cenare cenam, facinus facere, … 
- accusativo esclamativo (preceduto o no da o, heu, eheu): o uirum! 
- accusativo di relazione (o accusativo alla greca): soprattutto in poesia: ex. nudo ai piedi 

= nudus pedes) 
- accusativo avverbiale, spesso unito ad un genetivo partitivo: 

a. pronome neutro od aggettivo: aliquid, multum, paulum, aliquid temporis, … 
b. sostantivo: magnam partem, partim, id genus, … 

- deficio; l’espressione italiana ‘mi viene meno il coraggio’ si rende: 
a. con l’oggetto diretto: animus me deficit 
b. con ablativo di limitazione: animo deficio 
c. deficio si costruisce anche: 

i. sol, luna deficit: uso assoluto 
ii. deficere ab aliquo: defezionare da qualcuno 
iii. deficere ad aliquem: passare dalla parte di qualcuno 
iv. deficere ab aliquo ad aliquem: passare da una parte (politica) ad 

un’altra 
 
 



CXXVI. Doppio accusativo 
 

- complemento oggetto + predicato: ex. te bonum aestimo 
- complemento oggetto + accusativo di relazione, cioè doppio acc. della persona e della 

cosa: 
a. doceo ed edoceo e composti (insegno), al passivo preferisce l’uso di disco 

(imparo), anche se si può utilizzare doctus + ablativo di limitazione: ex. doceo 
eum litteras latinas, doctus litteris Latinis 

b. certiorem aliquem de aliqua re facere: informare qualcuno su qualcosa, vuole 
l’ablativo di argomento (de + ablativo), al passivo vuole il doppio nominativo: 
certior aliquis de aliqua re fieri 

c. celo, vuole sia il doppio accusativo: ex. celo populus regis mortem, sia 
l’ablativo di argomento: ex. celo populum de regis morte. Al passivo vuole 
l’ablativo di argomento sempre e l’accusativo di relazione se la cosa da celare è 
espressa da un pronome neutro: ex. celor de regis morte 

d. con i verbi ‘chiedere’ e ‘domandare’: 
i. posco, reposco, flagito aliquem aliquid, ma anche aliquid ab aliquo 
ii. postulo ab aliquo aliquid 
iii. oro aliquid aliquem 
iv. rogo, interrogo aliquem aliquid, ma anche de aliqua re, al passivo 

rogor, interrogor aliquid de aliqua re 
v. peto aliquid ab aliquo: peto ha valore di chiedere per ottenere e 

presenta altre costruzioni: petere urbem (dirigersi in città); petere 
hostem (dirigersi contro il nemico); petere consulatum (aspirare al 
consolato) 

vi. quaero aliquid ex, ab aliqua re: quaero ha valore di chiedere per 
sapere, ma anche di ‘cercare’, ‘ricercare’, ‘fare un’inchiesta’  

e. complemento oggetto + accusativo di luogo: si ha con verbi con verbi composti 
da trans e circum, preposizioni che vogliono l’accusativo: ex. traducere 
exercitum flumen 

 
 
CXXVII. Accusativo di estensione in spazio e tempo 
 

- nello spazio: 
a. per indicare l’estensione di una cosa, con aggettivi come longus, latus + patere: 

ex. campus longus XXX passus; se il complemento è retto da un sostantivo, 
invece di un aggettivo ci vuole il genitivo della misura 

b. spazio percorso: si mette con verbi quali absum e disto, il numerale della 
distanza è in accusativo od ablativo, il luogo va espresso con a, ab + blativo: 
ex. absum XXX passibus, passus ab urbe 

 
- nel tempo: 

a. quanto tempo dura un evento: (per) + accusativo 
b. quanto tempo fa è accaduta una cosa: abhinc + accusativo 
c. complemento di età: 

i. accusativo + natus, -a, -um: ex. nata duodeuiginti annos 
ii. verbo ago + numerale aumentato di un’unità: agit undeuigesimum 

annum, sta trascorrendo il diciannovesimo anno di età = ha diciotto 
anni 



iii. puer, senex, iuuenis + genitivo: ex. iuuenis XL annorum (i Latini 
avevano un senso diverso dal nostro sulle età) 

iv. habeo + accusativo: habet XVIII annos 
d. per quanto durerà una cosa: in + accusativo: censor in XVIII menses 
e. in quale, durante qual tempo avviene un evento: per, inter + accusativo: per 

somnium 



Vocativo 
 
 
CXXVIII. Vocativo 
 
Ha la stessa desinenza del nomunativo, tranne nel singolare della seconda declinazione, che è in -e. 
Si usa per rivolgere la parola a qualcuno, per chiamare (uocare) ed è spesso preceduto 
dall’interiezione ‘o’, con valore di solennità od affetto. 



Ablativo 
 
 
CXXIX. Ablativo separativo 
 

- ablativo propriamente detto, di allontananza o separazione: 
a. a, ab + ablativo con valore ‘via da’ : ex. a te pecuniam abstulit 
b. e, ex + ablativo con valore ‘fuori da’ : ex. ruit ex urbe 
c. de + ablativo con valore ‘giù da’ : ex. fulmen de caelo uenit 
d. con ablativo semplice con i nomi di città e piccole isole e villaggi 

- ablativo di origine: 
a. ablativo semplice, con la famiglia o la condizione sociale o per nome proprio 

o comune dei genitori: ex. Ioue natus 
b. ex + ablativo, con pronomi o per condizione sociale della madre: ex. ex serua 

natus 
c. a, ab, ex + ablativo: per l’origine di un fiume o altri nomi geografici o per 

un’origine figurata: ex. inuidia ex opulentia oritur 
- ablativo di provenienza: unito ad ab, ex, de + verbi con valore di ‘udire’  (audio), 

‘apprendere’ (sentio), ‘capire’  (disco, intellego), ‘ricevere’  (accipio), ‘prendere’  
(capio) e simili. ex. sentio ex amicis te uenisse Romam 

- ablativo di privazione: indica mancanza o privazione. 
a. con verbi (careo, egeo, indigeo, orbo, priuo, nudo, …) e ablativo semplice 
b. con aggettivi (nudus, uacuos, orbus, …) + ablativo con o senza a, ab 

- ablativo di materia: ex, de +ablativo o aggettivo corrispondente. ex. de marmo 
(marmoreus) arcus 

- ablativo d’agente e causa efficiente: 
a. ablativo d’agente: si ha con esseri animati e va sempre con verbi passivi od 

intransitivi con valore passivo, vuole a, ab + ablativo. ex. puer a patre punitur 
b. causa efficiente: si ha con gli essei inanimati e sempre con verbi passivi, vuole 

l’ ablativo semplice, ma se sono astratti personificati vuole a, ab + ablativo 
- ablativo di paragone (secondo termine di paragone): 

a. ablativo semplice quando: 
i. se il secondo termine di paragone è una pronome relativo 
ii. con proposizioni interrogative o di senso negativo 
iii. in locuzioni, quali: clarior luce, candidior niue, celerior exspectatione, 

melius spe, plus iusto 
b. quam e caso del primo termine: 

i. con casi diversi dal nominativo o accusativo 
ii. quando si confrontano due verbi od aggettivi o avverbi 
iii. con preposizioni: ante, post, supra, ultra ed avverbi: pridie, postridie 

c. entrambi con nominativo ed accusativo 
- ablativo di argomento: de + ablativo: ex. loquor de Pico 
- ablativo partitivo : ha e, ex, de + ablativo, in concorrenza con il genitivo, quando: 

a. ci sono comparativi o superlativi: ex. maior ex duobus consulibus 
b. con i numerali: unus e uiginti 
c. con i pronomi: nemo ex omnibus 

 
 
CXXX. Ablativo strumentale 
 

- ablativo di mezzo o strumento: 



a. ablativo semplice se il mezzo è espresso da una cosa 
b. per + accusativo se è espresso da una persona 

 
 
CXXXI. Ablativo strumentale sociativo 
 

- ablativo di compagnia: cum + ablativo 
- ablativo di unione: cum + ablativo o solo ablativo se in presenza di attributo  
- ablativo di modo: 

a. cum +ablativo. In presenza di attributo o ablativo semplice o il ‘cum’  deve 
essere interposto tra sostanivo ed attributo 

b. ablativo semplice con: nullus, ullus; locuzioni formulari  come: quomodo, hac 
condicione, eo pacto, iure, iniuria, arte, ratione 

- ablativo di qualità: ablativo semplice sempre unito ad un attributo, in concorrenza 
con il genitivo 

 
 

CXXXII. Ablativo strumentale del mezzo 
 

- ablativo di mezzo: va in ablativo semplice con: 
a. verbi con valore di ‘comprare’ (emo), ‘vendere’ (uendo), dove si utilizza 

l’ablativo di prezzo, in concorrenza con il genitivo 
b. ‘condannare’ (damno), dove si utilizza l’ablativo di pena 
c. ‘coprire’  (operio), ‘avvolgere’ (induo), ‘vestire’  (uestio, induo) 
d. ‘circondare’  (circumdo), ‘cingere’ (cingo) 

- ablativo di abbondanza: ablativo semplice, si ha: 
a. con verbi ed aggettivi indicanti abbondanza (abundo, affluo, repleo, plenus, 

refertus, diues, …) 
b. con gli aggettivi dignus, indignus in presenza di un sostantivo, però in presenza 

di una proposizione si costruiscono con una relativa al congiuntivo con valore 
di consecutiva 

c. con i verbi utor  (uso), fruor (usufruisco), fungor (adempio), uescor (mangio), 
potior  (mi impadronisco). Utor  si costruisce anche con il doppio ablativo 
(ablativo della persona o cosa ed il suo predicato), potior si trova con il genitivo 
partitivo  nella locuzione d’obbligo potiri rerum . 

d. con l’espressione impersonale opus est (c’è bisogno di…), si ha anche la 
costruzione personale con soggetto della cosa di cui si necessita e opus invariato 

- ablativo di misura: ablativo semplice, si ha con: 
a. comparativi: ex. maior quattuor annis 
b. con verbi e preposizioni con valore comparativo (supero, praesto, antecedo, 

malo, aestimo, multo, paulo, aliquanto, …) 
- ablativo di limitazione: ablativo semplice: ex. mea sententia 
- ablativo di causa: 

a. causa interna: ablativo semplice: ex. luget timore 
b. causa esterna: ob, propter + accusativo, con laboro si ha ex, ab + ablativo: ex. 

eum propter calliditatem laudo 
c. causa impediente: prae + ablativo: ex. prae lacrimis non uideo 
d. causa finale: genitivo + causa, gratia: ex. lucri causa sic ago 

 
 



CXXXIII. Ablativo locativo 
 

- in, sub (raramente) + ablativo o ablativo semplice 



Determinazioni di tempo 
 
 
CXXXIV. Tempo determinato 
 

- risponde alla domanda quando? = quando?. Il nome che indica quando si compie o 
avviene il fatto si pone in ablativo semplice. ex. nocte 

- coi nomi indicanti le età dell’uomo (pueritia, senectus, …), cariche pubbliche o altri 
termini usati per datare un fatto si ha l’ablativo semplice se accompagnati da un 
aggettivo. In + ablativo se soli. ex. in pueritia, summa pueritia 

- se si vuole mettere in risalto più che il tempo le circostanze in cui avviene un’azione si 
mette in + ablativo anche con l’aggettivo. ex. in illo tempore 

 
 
CXXXV. Entro quanto tempo? 
 

- risponde alla domanda quo temporis spatio? Indica entro quanto tempo accade un fatto e 
si mette ablativo semplice o intra + accusativo 

 
 
CXXXVI. Ogni quanto tempo? 
 

- risponde alla domanda quo temporis intervallo? Indica ogni quanto tempo succede un 
fatto 

- in latino il numerale cardinale diventa ordinale aumentato di una unità, il sostantivo 
unito al pronome quisque va in ablativo. ex. ogni tre anni = quarto quoque anno 

- si può mettere anche con un aggettivo temporale (quotannis), con avverbi di tempo 
(cotidie) o con l’ablativo semplice (singulis horis, alternis diebus) 

 
 
CXXXVII. Quante volte in un dato tempo? 
 

- risponde alla domanda quotiens in temporis spatio? Indica quante volte succede un 
evento in un determinato spazio di tempo. 

- si mette con in + ablativo (raramente in + accusativo) preceduto da un numerale 
avverbiale. ex. bis in mense 

 
 
CXXXVIII. Quanto tempo prima? Quanto tempo dopo? 
 

- rispondono alle domande quanto ante? Quanto post? 
- si rende con l’ablativo se ante o post seguono l’espressione numerica o sono 

frapposte 
- si rende con l’accusativo se precedono l’espressione numerica (raramente se 

frapposte) 
- l’espressione numerica si mette sia col cardinale + sostantivo sia coll’ordinale 

aumentato di un’unità + sostantivo 
- molto dopo (prima), poco dopo (prima), alquanto dopo (prima) si rendono: multo post 

(ante), paulo post (ante), aliquanto post (ante) 
 
 



CXXXIX. Per quanto tempo? 
 

- risponde alla domanda quamdiu? 
- si mette con o senza per + accusativo, raramente in Cicero e Caesar, ma spesso in T. 

Liuius lo si trova con l’ablativo 
 
 
CXL. Da quanto tempo? Quanto tempo fa? 
 

- risponde alla domanda ex quo (tempore)? 
- se l’azione è passata e terminata ed è slegata dal presente si mette con abhinc + 

accusativo del numerale cardinale 
- se l’azione dura nel tempo si mette con iam + accusativo, l’ordinale se c’è va 

aumentato di una unità 
 
 
CXLI. Fino a quando? Per quando? 
 

- risponde alla domanda in quod temporis? 
- in latino si mette con in + accusativo 

 
 
CXLII. Da qui a quanto tempo? 
 

- risponde alla domanda post quod tempus? 
- si mette con post o ad + accusativo 
- le espressioni di giorno in giorno, di mese in mese, etc… si rendono in (singulos) dies, 

in (singulos) menses 
 



Determinazione di luogo 
 
 
CXLIII. Stato in luogo 
 

- si ha con i verbi di quiete o di stato come sum, maneo, ambulo 
- si traduce con in + ablativo 
- coi nomi propri di città, di villaggio, di piccola isola si esprime in caso locativo (la 

desinenza del locativo generalmente è simile a quella del genitivo) se il nome appartiene 
alla prima o seconda declinazione, in ablativo con nomi delle altre declinazioni 

- locus + aggettivo qualificativo o dimostrativo non vuole la preposizione in 
- liber non vuole la preposizione se indica tutta l’opera, si mette in + ablativo se indica 

una parte dell’opera 
 
 
CXLIV. Moto a luogo 
 

- si ha con verbi indicanti avvicinamento o movimento verso un luogo come uenio, 
peruenio, eo 

- si mette con in + accusativo se indica ingresso in un luogo, ad + accusativo se indica 
avvicinamento verso un luogo 

- coi nomi propri di città, di villaggio, di piccola isola si esprime in accusativo 
semplice 

 
 
CXLV. Moto da luogo 
 

- si usa con verbi indicanti allontanamento o partenza 
- si mette e, ex + ablativo se indica uscita da un luogo; a, ab + ablativo se indica 

allontanamento da un luogo; de + ablativo se indica discesa da un luogo 
- coi nomi propri di città, di villaggio, di piccola isola si esprime in ablativo semplice 

 
 
CXLVI. Moto per luogo 
 

- si usa con i verbi che esprimono passaggio come transeo, traduco 
- si mette con per + accusativo; va in ablativo semplice coi nomi che indicano il mezzo 

per il quale avviene il passaggio come porta, pons, trames 
 
 
CXLVII. Costruzione dei complementi con appellativi di luogo 
 

- se il nome proprio di città villaggio o piccola isola è accompagnato da un appellativo 
di luogo come urbs, ciuitas, insula, il complemento è regolare poiché si riferisce 
all’apposizione e non al nome proprio 

- se il nome proprio è accompagnato sia da un appellativo sia da un aggettivo, il nome 
proprio segue la regola specifica sua, l’appellativo e l’aggettivo si postpongono 
seguendo la regola normale. ex. eo romam, ad urbem clarissimam 

- si ha la stessa accortezza se l’appellativo è seguito da un complemento di 
specificazione come città della Campania. ex. eo Neapolim, in Campaniae urbem 



- davanti all’appellativo e aggettivo o appellativo e complemento ‘ in’ può essere 
omesso 

 
 
CXLVIII. Domus e rus 
 

- domus e rus vogliono: 
a. il locativo per il stato in luogo: domi ruri 
b. l’accusativo per il moto a luogo: domum rus 
c. l’ablativo per il moto da luogo: domo rure 

- se domus è unito ad un aggettivo possessivo od al nome del possessore segue sia la 
regola specifica sua, sia la regola normale. Unito ad altri aggettivi segue sempre la 
regola normale 

 
 
CIL. Avverbi di luogo 
 
Dal pronome Stato in luogo Moto a luogo Moto da luogo Moto per luogo 

hic hic = qui huc = verso qua hinc = di qua hac = per qua 
is ibi = ivi, lì eo = verso là inde = di là ea = per là 

ille illic = lì illuc = verso là illinc = di là illac = per là 
iste istic = costì istuc = verso costà istinc = di costì istac = per costà 

idem 
ibidem = 

nel medesimo luogo 
eodem = verso 

il medesimo luogo 
indidem =  

dal medesimo luogo 
eadem = per 

il medesimo luogo 
qui ubi = dove quo = verso dove unde = da dove qua = per dove 

quicumque 
ubicumque = 

dovunque 
quocumque = 
verso ovunque 

undecumque = 
da dovunque 

quacumque = 
per ovunque 

alius 
alibi = 
altrove 

alio = 
verso altro luogo 

aliunde = da 
un altro luogo 

alia = per 
un altro luogo 

aliquis 
alicubi = 

in qualche luogo 
aliquo = 

verso qualche luogo 
alicunde = 

da qualche luogo 
aliqua = 

per qualche luogo 
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